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Monete di Tylissos, Creta. Qualche riflessione

Claudia Devoto

“Tylissos, situé à l’Ouest de Candie, se trouve à 
égale distance de Cnossos e du mont Ida, soit en-
viron 12 kilomètres. Près du village, se voient des 
ruines que, depuis de longues années, les habitants 
considéraient comme une véritable carrière dont 
ils tiraient les pierres nécessaires à la construction 
de leurs maisons. Jusq’en 1908 aucune décou-
verte n’appela spécialement l’attention et, tous les 
champs qui renferment les ruines appartenant au 
couvent de Chalepa, on pensait se trouver en pré-
sence d’un ancien monastère. Mais il y a trois ans, 
un paysan, en piochant la terre, découvrit quatre 
chaudrons énormes que je décrirai plus loin. Cette 
découverte m’engagea à opérer quelques sondages 
qui me conduisirent bientôt à la certitude que je me 
trouvais dans une station minoenne1”.

Così J. Hazzidakis, allora Direttore delle Antichità 
Cretesi, avviava nel 1909 la prima di una serie di 
campagne di scavo – proseguite fino al 1913 e poi 
interrotte per la complessa situazione legata all’av-
vio del primo conflitto mondiale – nel centro di 
Tylissos, antico insediamento attivo sin dall’età mi-
noica situato ad ovest di Cnosso (fig. 1). Negli stessi 
anni erano attive sull’isola altre importanti missio-
ni scavo, quali quella di A. Evans a Cnosso, di L. 
Pernier a Festos, di F. Halbherr a Haghia Triada: a 
queste guardava Hazzidakis quando, nel 1934, pub-
blicava l’edizione definitiva del suo lavoro2, consta-
tando che se per quei centri si era potuto parlare di 

1  Hazzidakis 1921, p. 7.
2  Hazzidakis 1934.

“palazzi”, per Tylissos lui si accontentava della più 
modesta definizione di “maisons3” (fig. 2).
Allo scavo di Hazzidakis, che permise di mettere in 
luce l’abitato minoico di Tylissos, seguirono altre 
indagini puntuali, fra cui si segnalano in particolare 
lo studio su una sepoltura a cremazione da parte di 
S. Marinatos4 e due campagne di scavo condotte nel 
1971 e nel 1979 da A. Kanta5, accompagnate dalla 
pubblicazione dei materiali, che indicano una con-
tinuità di vita del sito sino almeno all’età Geome-
trica6.
Hazzidakis aveva genericamente ascritto all’“époq-
ue grecque et romaine7” alcuni elementi rinvenuti 
negli strati più superficiali, fra cui monete, un picco-
lo gruppo in bronzo raffigurante un uomo che tiene 
al giogo due buoi (uno perduto), una testina fem-
minile ed un frammento di gamba in marmo8, due 
basi in pietra rinvenute nella Casa C ed interpretate 
come parte di un tempio9. Alcuni muri, datati an-
ch’essi al “periodo greco”, erano stati interpretati 

3  “Les magnifiques constructions de l’époque mycénienne et celles 
de l’époque minoenne, plus anciennes encore, ont reçu, de ceux qui 
les ont découvertes, le nom de «palais». Tels sont les palais de Knos-
sos, de Phaistos, d’Haghia Triada. À Tylissos, il nous a été difficile de 
décerner un nom aussi pompeux aux trois belles constructions, très 
voisines les unes des autres, que nous avons trouvées: nous avons 
préféré nous contenter du terme plus modeste de «maison»” (Hazzi-
dakis 1934, pp. 1-2).
4  Marinatos 1931; cfr. Furumark 1944, pp. 227-229; Desbor-
ough 1952, pp. 255-256; Desborough 1964, pp. 169 e 182.
5  Kanta 1980, pp. 12-13; Kanta 2006.
6  Kanta 2006, p. 119; Kanta 2011; cfr. anche Hazzidakis 1921, 
p. 11.
7  Alla époque grecque et romaine è dedicato il Capitolo V di Hazzi-
dakis 1934.
8  Hazzidakis 1934, p. 109.
9  Hazzidakis 1934, tav. X, 2.
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240 claudia devoto

Fig. 1 - Creta centrale. 
Tylissos e i centri limi-
trofi (da Kanta 2011).

dallo studioso come parte di un temenos10, mentre 
altre strutture venivano identificate come un altare 
(fig. 3). Nello stesso settore, infine, venne rinvenuta 
una iscrizione, datata attorno al 450 a.C.11 e recante 
i termini di un trattato fra Argo, Cnosso e Tylissos12: 
si tratta, assieme agli esigui dati raccolti da Hazzi-
dakis sull’insediamento “di epoca greca e romana” 
ed alle testimonianze numismatiche, di uno dei po-
chissimi elementi disponibili riconducibili alla città 
di età classica13 (fig. 4). 
Il testo era disposto su tre colonne, di cui solo quel-
la centrale conservata per intero, ed era in dialetto 
argivo, con adattamenti al dialetto cretese14.

A) “coloro (che provengono) da Argo disporranno 
le cose sacre, i Cnossi, invece, porteranno le pelli. 
Prima delle Taurofonie (?), a Tilisso verrà sacrifica-
to, in onore di Ermes (?), un agnello, e concedere-
mo anche a Daira (?) un’agnella. Nessuna delle due 
parti stipulerà nuovi trattati, se ciò non sembra giu-
sto alla maggioranza, ma gli Argivi contribuiranno 
con la terza parte dei voti. Se renderemo alcuni de-
gli alleati, nemici (B) e alleati alcuni dei nemici, non 
si proceda se non sembra giusto alla maggioranza, e 
i Tilissi contribuiranno con la terza parte dei voti. 
Se avviene una battaglia, e una delle due parti è as-
sente, per necessità si stipuli una tregua di cinque 

10  Hazzidakis 1934, pp. 66-69.
11  Vollgraff 1948, p. 13; Tomlinson 1972, p. 134.
12  Hazzidakis 1914.
13  Una rassegna delle fonti storiche ed epigrafiche relative alla polis 
è in IC I, pp. 306-309.
14  Minon 2007 riconduce tali adattamenti alla volontà di rendere il 
testo più comprensibile per gli abitanti di Tylissos e Cnosso.

giorni. Se un esercito penetra nel territorio di Cnos-
so, i Tilissi saranno tenuti a intervenire con tutte le 
loro forze (C) per quanto possibile. I Cnossi forni-
ranno cibo agli Argivi (che si trovano) a Cnosso, gli 
Argivi (forniranno cibo) a coloro (che si trovano) a 
Tilisso. Si provvederà all’esercito per trenta giorni, 
ma, una volta allontanato, si farà tornare l’esercito in 
patria. Queste stesse cose (facciano) anche i Tilissi. 
Se sacrifichiamo una pecora a Orthia, sarà sacrifi-
cato anche un montone ad Apollo. Se qualcuno dei 
Cnossi si reca ad Argo [...]15”.

Un altro fondamentale rinvenimento epigrafico, 
avvenuto ad Argo alcuni anni dopo, riporta an-
ch’esso i termini di un trattato fra Cnosso e Tylis-
sos. Secondo la maggior parte degli studiosi16, data 
l’uniformità delle disposizioni elencate e la analoga 
cronologia, questo secondo documento epigrafico 
va considerato parte del medesimo trattato già sco-
perto a Tylissos.

L’iscrizione rinvenuta ad Argo si compone di due 
frammenti di una stele di calcare grigio, rinvenuti ri-
spettivamente nel 1906 (B) e nel 1912 (A) nei muri 
di fondazione bizantini elevati all’interno delle so-
struzioni del tempio dell’agorà17.

A) “1. (Ai Tilissi sia lecito) saccheggiare impune-
mente il territorio di Acharna (?), tranne i territori 

15  Traduzione di Carabillò 2019, alla quale si rimanda per una 
sintesi aggiornata.
16  Vollgraff 1948; Piccirilli 1973; più sfumata la posizione di 
van Effenterre e Ruzè (Nomima I, p. 228), che parlano di una “stessa 
serie di negoziati”. Contra: Charneaux 1950, pp. 273-274.
17  Vollgraff 1910; Vollgraff 1913; Vollgraff 1948.
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241monete di tylissos, creta. qualche riflessione

Fig. 2 - Tylissos. Pianta generale e fasi individuate negli scavi 1908-1913 (da Hazzidakis 1934).

che appartengono alla città (dei Cnossi). E qualun-
que cosa noi insieme prenderemo ai nemici, essi 
(= i Tilissi) avranno, nella ripartizione, la terza par-
te di tutto quello che sarà stato preso sulla terra e la 
metà di tutto quello che sarà stato preso sul mare. 
I Cnossi avranno la decima parte di qualunque 
cosa noi prenderemo insieme. Invieremo insieme a 
Delfi le spoglie migliori e insieme dedicheremo ad 
Ares in Cnosso. 2. Sarà permesso esportare (merci) 
da Cnosso a Tilisso e da Tilisso in Cnosso. Se un 
(Tilisso) esporta all’estero, pagherà tanto quanto i 
Cnossi. Le merci di Tilisso potranno essere espor-
tate dove (Tilisso) vorrà. 3. I sacerdoti di Cnosso 

faranno sacrifici a Posidone d’Iytos. Le due città 
sacrificheranno insieme una vacca ad Era nell’He-
raion; il sacrificio afra luogo prima degli Hyakin-
thia…
B) 1. Si farà iniziare il mese lo stesso giorno secon-
do le deliberazioni di entrambi 2. I Cnossi non po-
tranno acquistare proprietà a Tilisso, ma i Tilissi, 
se lo desiderano (potranno acquistare) a Cnosso. 
3. Né gli uni, né gli altri potranno occupare tutto o 
una parte del territorio (dell’altro). 4. Frontiere del 
territorio: il monte Hyon, gli Aietoi, Artamition, il 
temenos di Archos, il fiume, la strada verso Leuko-
poros e Agathoia, il corso dell’acqua piovana, Laos. 
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242 claudia devoto

5. Quando sacrifichiamo a Machaneus i sessanta 
montoni adulti, si offrirà ad Era una coscia di cia-
scuna vittima. 6. Se più città riunite tolgono beni 
al nemico, Cnossi e Argivi ne regoleranno la spar-
tizione di comune accordo. 7. I sacerdoti di Cnosso 
faranno sacrifici ad Ares e ad Afrodite. Essi rice-
veranno una coscia di ciascuna vittima. 8. Archos 
conserverà il suo temenos ad Acharna. 9. I Cnossi 
offriranno doni ospitali a coloro che si recheranno 
a fare sacrifici (a Cnosso), e gli Argivi (li offriran-
no) a Tilisso per il coro. 10. Se i Cnossi chiedono 
(a Tilisso) l’invio di un’ambasceria, (i Tilissi) sod-
disferanno il loro desiderio qualunque sia il fine. Se 
i Tilissi (fanno la stessa domanda), i Cnossi faranno 
altrettanto. 11. Se qualcuno rifiuta doni ospitali, la 
bule infliggerà immediatamente una multa di dieci 
stateri ai kosmoi. I Cnossi (saranno protetti) allo 
stesso modo a Tilisso. Questa stele è stata eretta 
quando Melantas era re e Lykotadas della phyle de-
gli Hylleis era presidente. Decisione della bule che 
regola gli affari del culto. Archistratos della fratria 

dei Lykophronidai era presidente della bule. I Ti-
lissi faranno aggiungere sulla propria stele questo:
12. Se un Tilisso si recherà ad Argo, avrà gli stessi 
diritti dei Cnossi18”.

Che li si consideri o meno parte del medesimo trat-
tato, i due testi epigrafici permettono di fare luce sui 
termini che regolavano i rapporti fra Argo, Cnosso 
e Tylissos sotto il profilo del regime delle offerte nei 
sacrifici, degli scambi commerciali, della politica in 
caso di guerra, dei confini.
Si è a lungo ritenuto il testo rinvenuto a Tylissos un 
arbitrato, in cui Argo ricopriva – in qualità di metro-
polis delle due città cretesi19 – il ruolo di garante. La 
letteratura più recente ha tuttavia evidenziato che 
Argo, lungi dall’essere una parte neutrale all’inter-

18  Traduzione: Piccirilli 1973.
19  Il ruolo di Argo come metropolis è in Strabo 10.4.15-18 e Stra-
bo 14.2.6. Il tema è controverso: cfr. Vollgraff 1910, p. 334; Vol-
lgraff 1913, p. 304; Gschnitzer 1958, pp. 44-48; Graham 1964, 
pp. 154-165.

Fig. 3 - Tylissos. l’ “autel hellénique” di Hazzidakis e, sullo sfondo, le basi di colonna di “epoca greca” (da Hazzidakis 1934).
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243monete di tylissos, creta. qualche riflessione

no degli accordi, come converrebbe ad un arbitro 
imparziale, vi prende attivamente parte20: dunque si 
preferisce attribuire ad Argo un ruolo di mediato-
re fra le altre due poleis. Superate sembrerebbero le 
perplessità di U. Kahrstedt e F. Gschnitzer21 sul ruo-
lo di Tylissos, intesa dai due studiosi come territo-
rio dipendente da Argo o suo possedimento: come 
hanno evidenziato H. Ruzè e F. van Effenterre, è 
chiara la volontà da parte di Argo di tutelare Tylis-
sos mettendola sullo stesso piano di Cnosso22 ed è 
chiaro il peso che ha il parere di Tylissos all’interno 
delle decisioni prese nell’ambito degli accordi fra le 
tre città, pur con problemi legati all’esegesi del testo 
in merito alla gestione dei voti23.
Un tentativo di riconoscere nel territorio dell’o-
dierna Tylissos i confini della città del 450 a.C. così 
come sono fissati nel testo epigrafico, è stato effet-
tuato nell’ambito di un progetto etnografico nel ter-
ritorio di Gonies24: in base ai risultati preliminari, si 

20  Vollgraff 1948; cfr. la discussione già in Piccirilli 1973, p. 
90, con bibliografia. Una sintesi sulla questione, con relativa bibliogra-
fia, è ora in Carabillò 2019.
21  Kahrstedt 1942; Gschnitzer 1958.
22  Nomima I, p. 230 n. 54. Come sottolinea Carabillò 2019, p. 56, 
n. 12, particolarmente significativo sembra il divieto fatto agli Cnossi 
di impadronirsi di beni nella città di Tylissos, mentre ai Tilissi è con-
sentito acquistare proprietà a Cnosso. Si vedano in merito anche le 
osservazioni Kyriakidis 2012, p. 122, che sottolinea come “any effort 
to have Knossos and Tylissos enter a treaty as equal partners is a move 
in favour of Tylissos”.
23  Si veda Merrill 1991 e discussione in Carabillò 2019, pp. 56-61.
24  Kyriakidis 2012; Kyriakidis 2019.

trattava di un perimetro completo, che circondava il 
centro abitato per una lunghezza complessiva circa 
14-16 km, segnandone i limiti su tutti i lati25 (fig. 5). 
Dunque i testi epigrafici, completando almeno in 
minima parte le scarne testimonianze sul centro di 
Tylissos in età classica, solo tratteggiate da Hazzi-
dakis, indicano l’esistenza di una polis strutturata 
da un punto di vista istituzionale, permettendo di 
ipotizzarne la consistenza territoriale sotto il profilo 
topografico.
In questo stesso quadro, che può essere solo abboz-
zato, ma che suggerisce una certa consistenza civica 
della polis di Tylissos almeno a partire dalla metà 
del V secolo a.C., si inserisce la produzione di mo-
neta da parte della città nel IV secolo a.C.
I pochi tipi prodotti dalla zecca cittadina a noi noti 
sono stati raccolti da J. Svoronos nel suo compen-
dio sulle monete cretesi: si tratta di alcune emissio-
ni in argento e di una sola serie in bronzo26.
Gli stateri in argento risultano tagliati secondo lo 
standard eginetico ridotto27 in uso a Creta, con un 
peso che si aggira attorno agli 11 g; e recano al drit-
to il tipo di Era con polos decorato con palmette e al 

25   Kyriakidis 2012, p. 134. Dunque il vero scopo del trattato sem-
brerebbe, secondo lo studioso, non tanto segnare il confine fra i due 
centri di Cnosso e Tylissos, quanto piuttosto tutelare quest’ultima dal-
le ingerenze del più importante e potente centro vicino.
26  Svoronos 1890, pp. 328-330.
27  Stefanaki 2007-2008 con ampia bibliografia per una panorami-
ca sul tema. Più di recente: Carbone 2022, in part. pp. 46-48; Devo-
to 2022, pp. 64-72.

Fig. 4 - Tylissos. L’iscrizione con il trattato fra Argo, Cnosso e Tylissos. (da Hazzidakis 1914).
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rovescio una figura maschile, normalmente identi-
ficata con Apollo, che avanza verso sinistra tenendo 
in una mano la testa di una capra28 (fig. 6.1-4). Da-
vanti ad Apollo compare a volte un arbusto (forse 
alloro?), altre una punta di lancia. L’attribuzione 
alla zecca di Tylissos è possibile grazie alla legenda 
apposta sul rovescio: ΤΥΛΙΣΙΩΝ o TYLΙΣΙΟΝ. 
Su due degli esemplari illustrati da Svoronos29, la 
testa rappresentata al dritto sembra portare non un 
polos, ma una corona, che orienterebbe verso l’iden-
tificazione come una Tyche cittadina30 (fig. 6.6-7). 
Alcune variazioni sono presenti anche al rovescio, 
ove Apollo, rivolto a sinistra, è raffigurato con arco 
nella mano sinistra e patera nella destra. Due cespu-
gli (alloro?) sono rappresentati ai lati della divinità. 

28  Secondo B.V. Head, HN p. 407, “a Cretan goat”.
29  Svoronos 1890, tav. XXXI nn. 6-7 (qui fig. 6).
30  Svoronos 1890, p. 330 n. 10 pensa piuttosto ad una incisione di 
cattiva qualità: “le stéphanos est figuré d’une manière si gauche qu’on 
pourrait le prendre pour une tête tourelée. De plus, les cheveux de la 
déesse ne pendent pas”.

Lo stato di conservazione dei pezzi invita comun-
que alla massima prudenza.
A Svoronos è noto un solo esemplare in bronzo, di 
circa 10 g, con al dritto la testa di Era e al rovescio 
una lira. È la testa di Era a permettere in questo caso 
l’attribuzione alla zecca di Tylissos, giacché l’esem-
plare è privo di legenda (fig. 6.5).
Nel complesso, sembra di poter individuare alme-
no due serie per l’argento, una con Era e l’altra con 
Tyche(?)31. Per la prima, la presenza di diverse va-
rianti, anche a livello dei caratteri utilizzati per la 
legenda, con oscillazione fra Ω e O, e i diversi gra-
di di accuratezza nell’incisione dei tipi indiziano 
la produzione di più emissioni di stateri. A questa, 
dovette accompagnarsi (o dovette seguire?) la pro-
duzione degli esemplari in bronzo con il medesimo 
tipo di dritto32.

31  Cfr. infra per il Catalogo.
32  Interessanti alcune monete in bronzo, finora mai valorizzate, 
che presentano tipi e legenda identici a quelli già descritti per gli sta-
teri in argento della serie Era/Apollo con testa di capra in una mano, 
e peso attorno ai 10 g, custodite presso il Cabinet des Médailles di 

Fig. 5 - I confini di Tylissos nel V secolo a.C. secondo Kyriakidis. 1. hυōν ὄρος; 2. Αἰετοί; 3. Ἀρταμίτιον; 4. τὸ τō Ἀρχō τέμενος; 5. ὁ 
ποταμός; 6. Λευκόπορον; 7. ἀγάθοια; 8. Λᾱος (da Kyriakidis 2012).
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Pure in mancanza di ulteriori esemplari e di dati 
contestuali, l’esistenza di serie in argento ed in 
bronzo sembra suggerire una coniazione diversifi-
cata che doveva probabilmente rispondere ad esi-
genze di spesa distinte, più importanti e forse di 
carattere pubblico per l’argento e più minute per il 
nominale in bronzo33.
Per quanto riguarda la cronologia di queste emis-
sioni, trattandosi di monete conservate per lo più 
in collezioni private o museali, la loro datazione si 
è basata a lungo sulle loro caratteristiche stilistiche 
e iconografiche, ed è stata successivamente aggior-
nata sulla base degli studi di G. Le Rider, imperniati 
sullo studio della composizione di tre tesoretti mo-
netali sequestrati dal mercato antiquario agli inizi 
del secolo scorso34. La datazione proposta da W. 
Wroth poneva così le monete di Tylissos fra il 400 
ed il 300 a.C.35, Le Rider fissava la datazione verso la 
fine del secolo, attorno al 325 a.C.
Diversi studiosi sono recentemente tornati a discu-
tere le cronologie proposte nel volume di Le Rider, 
riconsiderando le datazioni delle emissioni di varie 
poleis cretesi36, che tuttavia offrivano una base docu-
mentaria ben più sostanziosa di quella disponibile 
per Tylissos.
Nel caso di questa polis, qualche ulteriore spunto 
di riflessione viene dal fenomeno di imitazione del 

Parigi (per l’elenco completo, che include anche alcuni pezzi clas-
sificati come “faux moderne”: https://catalogue.bnf.fr/rechercher.
do;jsessionid=26C29D609D5BF961DF18F8EA615AE0C3?mo-
tRecherche=monnaie+bronze+tylissos&critereRecherche=0&de-
part=0&facetteModifiee=ok). Sull’autenticità di questi pezzi, già 
Pellerin esprimeva qualche dubbio, come dimostrano le annotazioni 
nei registri delle acquisizioni del Cabinet des Médailles relative al 1783: 
“ΤΥΛΙΣΙΩN. Un médaillon d’argent inséré. Une médaille de bronze 
entrée également quoiqu’elle ait paru suspecte, peut être avec raison, 
à M. Pellerin, qui avoit mis audessus (sic) une étiquette avec ce mot 
adulterium”. La complessità del tema richiede un approfondimento 
specifico, cui si riserverà un apposito contributo, ma è interessante sot-
tolineare sin d’ora che probabilmente già alla fine del 1700 dovevano 
circolare falsi di zecche secondarie quale è quella di Tylissos. Ringrazio 
il dottor. J. Olivier, curatore della collezione di monete greche della 
BnF, per le preziose indicazioni in merito e la possibilità di consultare 
il materiale di archivio.
33  Ovviamente l’unico esemplare noto non è sufficiente per delle 
considerazioni di carattere più generale sull’organizzazione del siste-
ma. Per un’analisi dell’organizzazione della valuta bronzea a Creta: 
Carrier, Stefanaki 2015; studi specifici su singole emissioni sono 
in Jackson 1971a; Jackson 1971b; Stefanaki 2009; Carbone 
2022, pp. 120-123 e 147-148; sulla contromarcatura del bronzo si veda 
Carbone 2020. 
34  Le Rider 1966.
35  BMC Crete, p. 80; stessa datazione è proposta in HN, p. 406.
36  Price 1981; Stefanakis 1999; Polosa 2003; Polosa 2005; 
Devoto 2019.

tipo del dritto con Era Argiva, che trova un parallelo 
puntuale in stateri e dracme coniati a Cnosso e re-
canti al rovescio il labirinto37 (fig. 7): l’archetipo per 
le monete delle due zecche cretesi è costituito dalle 
monete di Argo, caratterizzate anch’esse da Era con 
polos a palmette al dritto (fig. 8). Al rovescio è una 
coppia di delfini, fra i quali è posto un lupo o altri 
oggetti o animali (fig. 8a), oppure Diomede nell’at-
to di trasportare il palladio38 (fig. 8b). La scelta dei 
tipi ad Argo trova una facile spiegazione nel culto ri-
servato alla dea nel tempio a lei dedicato nella polis39 
e nella volontà di onorare un eroe di origine locale: 
“as the Argive hero Diomedes was believed to have 
brought to Argos the Palladium which he carried off 
from Troy, the exploit is appropriately represented 
on Argive coins. The swan seems to indicate that 
the hero was assisted by Apollo, whose symbol it is. 
The dolphins are also Apolline symbols40”.
Manca uno studio sistematico della monetazione di 
Argo e la datazione di queste emissioni è normal-
mente collocata fra la fine del V e la metà del IV se-
colo41. La cronologia delle emissioni argive, oltre a 
fornire un terminus post quem per la datazione degli 
esemplari di Tylissos (e di Cnosso), induce a cir-
coscrivere cronologicamente il periodo durante il 
quale le emissioni cretesi vennero prodotte, ponen-
do l’imitazione in un momento non troppo distante 
nel tempo dalla produzione dei prototipi: dunque 
sembra verosimile, per le produzioni cretesi, una 
datazione non troppo posteriore al 365 a.C. (se si 
accetta la cronologia bassa proposta da Seltman42), 
che, se risulta comunque non incompatibile con il 

37  Devoto 2022, pp. 112-116 e pl. 5 b-c. 
38  HN, p. 367 (400-322 a.C.); BMC Peloponnesus, pp. 138-139 (421-
350 a.C.)
39  Alcuni studiosi hanno voluto ravvisare nella scelta del tipo del 
dritto una volontà precisa di celebrare la creazione della nuova statua di 
culto da parte di Policleto il Giovane (Gardner 1883, p. 138; HN, p. 
367; Lacroix 1949, pp. 254-258). Per la datazione del tempio e della 
statua: Kritzas 2006.
40  Head, HN, p. 367. Seltman 1921, p. 87 connette la scelta di Dio-
mede ad una precisa volontà di autocelebrazione da parte di Argo, vin-
citrice assieme a Tebe nella battaglia di Leuttra del 371 a.C. 
41  BMC Peloponnesus, pp. 138-139: 421-350 a.C., Seltman 1921, p. 
87 colloca la serie dopo il 365 a.C.: “Ω, we do know, did not come to be 
generally accepted in Peloponnesus until about B.C. 365. The drachms 
of Argos, too, with Ω in their legend and Diomede with the Palladium 
as their type, should, like the staters, rather be dated after B.C. 365. At 
that time Argos, as the victorious ally of Thebes fighting against the 
crippled Lacedaemonians, had good reason from a patriotic motive to 
glorify her national hero Diomede upon her coins”.
42  Seltman 1921, p. 87.
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ragionamento di Le Rider, tuttavia resta per ora non 
confermata da dati stratigrafici.
Rimane da spiegare la causa che determinò la scelta 
da parte di Tylissos e Cnosso di utilizzare un tipo 
non locale, ma importato, per le proprie emissioni. 
Il fenomeno dell’imitazione e condivisione dei tipi 
monetali, recentemente analizzato approfondita-
mente da P. van Alfen43, può avere diverse motiva-
zioni, che vanno dalla volontà di rendere più appe-
tibile la propria moneta apponendole i tipi di valute 
particolarmente apprezzate per buon peso e livello 

43  van Alfen 2005.

di fino, alla condivisione della zecca, alla volontà di 
rinsaldare o ribadire alleanze. Questo ultimo caso 
è noto a Creta in altre circostanze, quali l’allean-
za a fini commerciali e di controllo territoriale fra 
Gortina e Festo44, che condividono i tipi di Europa 
su toro al dritto e protome di un leone in quadrato 
incuso al rovescio, e l’alleanza di Gortina e Cnosso 
contro Litto45, in occasione della quale le due po-

44  Carbone 2022, p. 42 per una sintesi. Sull’alleanza fra i due centri 
cfr. Svoronos 1888, p. 380; Kirsten 1942, p. 31; Le Rider 1966, 
pp. 162-172.
45  Jackson 1971a e Jackson 1971b per le monete di Gortina e 
Cnosso; su Cnosso: Devoto 2022, pp. 122-125. Un altro caso di alle-

Fig. 6 - Monete di Tylissos (da Svoronos 1890, con modifiche).
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Fig. 7 - Statere di Cnosso con Era Argiva/Labirinto (da Devo-
to 2022).

Fig. 8 - Stateri di Argo con Era Argiva (BnF Gallica).

leis coniano entrambe moneta con i medesimi tipi, 
scelti come charaktèr dell’una e dell’altra città (labi-
rinto/Europa su toro).
Per quanto riguarda il caso in oggetto, i pochissimi 
dati a nostra disposizione sulla storia di Tylissos 
(e anche di Cnosso) nel corso del IV secolo a.C., 
quando queste emissioni sembrano collocarsi, non 
permettono di pervenire a soluzioni definitive: Le 
Rider, riconoscendo la stringente somiglianza dei 
tipi, ipotizzava che l’incisore di conio cnossio aves-
se sotto gli occhi una moneta argiva, e tuttavia in 
mancanza di notizie che testimoniassero un qual-
che legame fra le tre poleis nel IV secolo a.C. con-
cludeva: “nous préférons pour l’instant l’hypothèse 
selon laquelle le graveur cnossien se serait simple-
ment inspiré d’une monnaie argienne46”. M.I. Stefa-
nakis propende invece per connettere l’imitazione 
con la volontà di riferirsi o commemorare “some 
yet unknown interaction among the three cities47”. 
Naturalmente, in considerazione del legame che 
intercorreva fra le tre città attorno al 450 a.C., è pos-
sibile pensare a una nuova alleanza – o al rinnovo 
dei patti precedentemente stabiliti – che sia stata 
rinsaldata anche dall’emissione, da parte delle due 
città cretesi, di monete con tipi argivi48. 

anza monetale è ipotizzato in Stefanakis 1998.
46  Le Rider 1966, p. 178 n. 5.
47  Stefanakis 2007, p. 310.
48  A questo proposito è interessante notare che l’Apollo che compa-
re al rovescio delle monete di Tylissos, che secondo l’opinione di Svo-
ronos trova il suo diretto confronto nel tipo delle monete di Eleutherna 
(sulle quali è raffigurato con arco nella sinistra ed un oggetto sferico 

La questione è stata più volte esaminata, anche re-
centemente, senza tuttavia giungere a conclusioni 
definitive49. In mancanza di nuovi dati, sembra che 
valga piuttosto la pena di sottolineare come le mo-
nete di Tylissos costituiscano una delle poche te-
stimonianze della vita e della attività di questa polis 
durante un periodo altrimenti del tutto oscuro50.

non meglio identificato nella destra: cfr. Stefanaki, Stratiki 2007-
2008), mostra, in alcuni esemplari particolarmente raffinati, una certa 
somiglianza nell’impostazione generale dell’immagine con i rovesci 
delle monete di Argo.
49  Carrier 2013, con ampia discussione.
50  A complemento del quadro, si possono citare le monete di altre 
poleis cretesi rinvenute durante gli scavi di Hazzidakis: uno statere di 
Cnosso con Minotauro/labirinto; due stateri di Lyttos con protome 
di cinghiale/aquila; due monete in bronzo di Cnosso (Hazzidakis 
1934, tav. XXXII. Le stesse monete sono elencate in Le Rider 1966, 
p. 223 fra gli esemplari rinvenuti sul territorio di Tylissos e conservati 
presso il museo di Heraklion; ad essi si può aggiungere una moneta in 
bronzo di Cnosso rinvenuta a Giophyros). Pochi esemplari, che indica-
no - non sorprendentemente - una circolazione nel territorio di monete 
cretesi, secondo modelli già riscontrati per altre poleis dell’isola (per 
una sintesi, cfr. Stefanaki 2007-2008).
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RIASSUNTO - Dopo una breve rassegna della storia degli scavi a Tylissos ed una disamina dei dati storici 
ed archeologici disponibili per la città arcaica e classica, il contributo prende in esame le emissioni monetali 
della polis, raccolte ed organizzate in un catalogo. Accanto agli scarsi dati archeologici ed alla documentazio-
ne storica ed epigrafica, le monete costituiscono una delle poche testimonianze relative alla vita di Tylissos 
nel IV secolo a.C., mostrando scelte ponderali analoghe a quelle generalmente diffuse a Creta nel medesimo 
periodo e scelte iconografiche e tipologiche che sembrano sottendere rapporti – peraltro già attestati da dati 
epigrafici, almeno durante il V secolo a.C. – con il vicino centro di Cnosso e con la città di Argo.

SUMMARY - After a brief examination of the history of excavations at Tylissos, along with a review of the 
historical and archaeological data available for the Archaic and Classical city, the contribution examines the 
monetary issues of the polis, collected and organized in a catalogue. Along with the scarce archaeological data 
and the historical and epigraphic documentation, the coins constitute one of the few evidences of the life of 
Tylissos in the 4th century BC, showing weight choices similar to those generally diffused in Crete in the 
same period, and iconographic and typological choices that seem to imply relations – already attested by epi-
graphic data, at least during the 5th century BC – with the nearby polis of Knossos and with the city of Argos.

Parole Chiave: Tylissos, Creta, Hazzidakis, Cnosso, Argo.

Keywords: Tylissos, Crete, Hazzidakis, Knossos, Argos.
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